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INCONTRO  AL  COLLEGIO
CON  L’ASSESSORE  BONTEMPI: 
I  PAGAMENTI  E  L’INVENDUTO

FACCIA  A  FACCIA  
TRA  IL 
PRESIDENTE 
CAMPANA 
E  IL RESPONSABILE 
DI  ECONOMIA 
E  LAVORO 
DI  PALAZZO
BROLETTO

Mentre il mercato 
edilizio langue, due sono 
i temi attorno ai quali è 
indispensabile concertare 
strategie per una soluzio-
ne condivisa: i “mancati 
pagamenti” (nel senso del 
forte ritardo con il qua-
le vengono liquidati) da 
parte degli enti pubblici 
per opere già realizzate e 
l’invenduto, un mattone 
sullo stomaco degli im-
prenditori. 

Di questo e di altro 
ancora si è discusso in 
un incontro svoltosi nella 
sede di via Foscolo con 
l’assessore provinciale 
all’Economia e lavoro, 
Giorgio Bontempi. 

Un “faccia a faccia” 
con il presidente Giuliano 
Campana che ha posto sul 
tappeto le questioni più 
urgenti per il comparto 
edile bresciano.

Brescia non può esimersi dal 
fare i conti con una crisi pesante 
che ha riportato i volumi di mer-
cato a 15 anni fa. La questione 
del rilancio è una 
grande sfida che 
passa anzitutto 
dalla pianifica-
zione cui – ne 
sono sempre più 
convinti – inten-
dono partecipare 
anche i costrut-
tori bresciani. 
Questo è il tema posto all’atten-
zione della riunione - che ha avuto 
come ospite l’assessore all’Eco-
nomia e al lavoro della Provincia 

Giorgio Bontempi - dal presidente 
Giuliano Campana. 

“I costruttori hanno molto 
apprezzato l’azione dell’assessore 

Bontempi, artefice 
degli accordi sti-
pulati con le ban-
che (per la cessione 
del credito da parte 
delle imprese ap-
paltanti) e soprat-
tutto della recente 
risoluzione della 
vicenda aeroporto 

D’Annunzio - ha precisato Cam-
pana – il percorso è ambizioso, 
ma lo percorreremo insieme”. “La 
crisi è finita, ne sono convinto, 

La questione del 
rilancio dell’edilizia 
passa attraverso una 

pianificazione alla quale 
i costruttori intendono 

partecipare 

Al tavolo dei relatori da sinistra a destra: Angelo Ziliani,  
l’assessore Giorgio Bontempi, il presidente Giuliano Campana  

e il direttore del Collegio, Francesco Zanframundo
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ma non torneremo come prima. 
In ogni caso, i successi quando si 
raggiungono sono frutto del lavoro 
di squadra – ha aggiunto il presi-
dente – e questa è la strada che la 
Provincia di Brescia mi pare abbia 
inteso compiere”. 

L’assessore provinciale 
all’Economia e lavoro, Giorgio 
Bontempi, non ha girato attorno 
alla questione, anzi, ha annunciato 
la ferma intenzione di continuare 
nell’impegno a sostegno al mon-
do del lavoro. Incontrando gli 
imprenditori edili, Bontempi ha 
ringraziato il presidente Giuliano 
Campana per il suo “impegno 
esemplare nella vicenda aeroporto 
D’Annunzio che, dopo 13 anni, ha 
consentito di mettere le basi per un 
cammino positivo, oltre le chiac-
chiere e la pura fantasia”. 

Non solo, dopo questa felice 
conclusione, il Piano d’area di 
Montichiari libererà molte aree 
con beneficio per i costruttori. 
L’assessore Bontempi ha ribadito 
come la vocazione cargo dello 
scalo di Montichiari andrà proprio 
a vantaggio dell’intero territorio 
bresciano. Con riferimento in 
particolare alla logistica che dovrà 
nascere intorno all’aeroporto e ai 
posti di lavoro che si andranno 
creando. “Siamo convinti – ha 
continuato l’assessore – che anche 
l’attività aeroportuale del cargo 
sia un aspetto importantissimo, 
perché, è provato, che a 100mila 
tonnellate di merci movimentate 
corrispondono 600 posti di lavoro” 
(del tema riferiamo in altri articoli 
di questo stesso numero).

Diverse le tematiche affron-
tate durante l’incontro. A partire 
dall’accordo con la Regione Lom-
bardia che mira a valorizzare (8 
milioni di euro lo stanziamento) 

l’imprenditorialità giovanile e i 
tirocini; sino alla questione antici-
pata da Campana dell’invenduto e 
della necessità di creare un fondo 
dedicato con gli istituti di credito.

Tra Provincia, banche e rap-
presentanti di categoria, dopo il 
recente incontro che ha cercato di 

mettere le basi per il fondo immo-
biliare, si attende la risposta del 
mondo finanziario. “Se arriverà 
l’ok – ha precisato in proposito 
Bontempi – anche gli imprendito-
ri dovranno fare la loro parte nel 
gioco di squadra”.

Altro tema che sta molto a 

BONTEMPI 
HA  RINGRAZIATO 
IL  PRESIDENTE 
CAMPANA 
PER  L’IMPEGNO 
PROFUSO
SULLA  QUESTIONE 
AEROPORTO

La sala del Collegio è stata gremita da numerosi rappresentanti  
delle imprese edili bresciane

L’assessore Giorgio Bontempi ha un rammarico: non poter investire  
risorse disponibili in quanto bloccate dal Patto di Stabilità
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cuore agli amministratori della 
Provincia è il vincolo nei paga-
menti dovuto al Patto di stabilità.

“Sono quasi imbarazzato nel 
dire che abbiamo nelle casse 100 
milioni per pagare le imprese che 
hanno già realizzato le opere e 
non possiamo mettervi mano”, ha 
commentato l’assessore Bontempi. 

Al ministro Tremonti, da 
Pontida - Bontempi lo ha ricorda-
to all’assemblea -  è già arrivata 
la richiesta di modifica del patto 
per consentire agli enti virtuosi 
di spendere le risorse possedute. 
I leghisti chiederanno di poter in-
tervenire almeno su una parte delle 

risorse che giacciono inutilizzate, 
che per la nostra provincia dovreb-
bero corrispondere a 23 milioni di 
euro destinati alle imprese.

“Nel frattempo continuo a 
lavorare con le banche – ha conclu-
so Bontempi – a perfezionamento 
di alcuni accordi importanti e per 
dare seguito ad un progetto bre-
sciano significativo. La stessa at-
tenzione è riservata all’invenduto, 
per il quale intendiamo fortemente 
creare un fondo che porti sollievo 
soprattutto alle piccole e medie 
imprese”.

L’incontro con l’assessore 
Giorgio Bontempi è stato orga-

nizzato dal Collegio nel quadro 
di una serie di appuntamenti con 
i rappresentanti delle istituzioni 
bresciane. 

Al tavolo dei relatori nel 
passato sono intervenuti - tra gli 
altri - anche il sindaco di Brescia 
Adriano Paroli e il presidente della 
Provincia, Daniele Molgora.

Alla politica le imprese chie-
dono un cambio di strategia, in 
grado di ridare impulso al merca-
to, per fare in modo che l’edilizia 
torni a ricoprire il ruolo strategico 
che le compete per tradizione: la 
locomotiva dell’economia.

PATTO DI STABILITÀ:
“SONO  QUASI 
IMBARAZZATO 
NEL  DIRE  CHE 
IN CASSA ABBIAMO 
100 MILIONI 
CHE  NON POSSIAMO 
SPENDERE”


